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Prot. n. 21825 (rif. 20813/2021) Vado Ligure, lì 19/10/2021 
 

 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

Piemonte - Valle D’Aosta - Liguria 

c.a. Dott. Ing. Alessandro Pentimalli 

            oopp.piemonteaosta-uff3@pec.mit.gov.it 
 

e, p.c., 

 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE 

DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE 

Sede di Savona 

segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com 

ufficioterritoriale.sv@pec.portsofgenoa.com 

 

REGIONE LIGURIA 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

Vice Direzione Generale territorio 

Settore Urbanistica 

urbanistica@cert.regione.ligura.it 

Geom. Stefano Melegari 

stefano.melegari@regione.liguria.it 

Dipartimento Ambiente e Protezione civile 

Settore Difesa del suolo Savona 

difesasuolo.savona@cert.regione.liguria.it 

Arch. Enrico Pastorino 

enrico.pastorino@regione.liguria.it 

 

SOPRINTENDENZA Archeologia, Belle Arti 

e Paesaggio per le province di Imperia e Savona 

mbac-sabap-im-sv@mailcert.beniculturali.it 

Arch. Andrea Canziani 

andrea.canziani@beniculturali.it 

 

PROVINCIA DI SAVONA 

Settore Direzione generale 

Servizio procedimenti Concertativi 

protocollo@pec.provincia.savona.it  

Ufficio cementi armati 

cementi@provincia.savona.it 
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Ing. Franca Briano 

f.briano@provincia.savona.it 

 

AGENZIA DELLE DOGANE- 

Ufficio delle Dogane di Savona 

dogane.savona@pec.adm.gov.it 

 

INTERPORTO VADO I.O. S.p.A. 

interportovado@legalmail.it 

 

CONSRZIO DEPURAZIONE ACQUE  

del Savonese S.p.A. 

postacert@pec.depuratore.sv.it 

 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.  

Infrastrutture e Reti Italia Macro Area Territoriale Nord Zona di 

Savona – Imperia 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

 

ITALGAS RETI S.p.A. 

italgas@pec.italgas.it 

 

TELECOM ITALIA S.p.A. 

aol.liguria@pec.telecomitalia.it 

 

IRETI S.p.A. 

ireti@pec.ireti.it 

 

  

 

OGGETTO:  DPR 383/94, DPR 616/77 (ART.81). Vado Ligure (SV). 

Prog. n. 711 – Opere di sistemazione del versante in fregio alla viabilità di accesso al porto di Vado 

Ligure per ampliamento Terminal Intermodale. 

Conferenza decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’articolo 14 bis della L. 

241/1990 e s.m.i. 

Ente Proponente: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. 
 

 

Con riferimento alla nota di Codesto Provveditorato prot. U.9147 del 05/10/2021, acquisita agli atti in 

pari data al prot. 20813, con la quale è stata convocata la conferenza di servizi di cui all’oggetto, in via 

del tutto preliminare, sentita la Conferenza interna dei Settori di Questo Comune in data 14/10/2021, si 

rappresenta quanto segue: 

 

“Il Settore Urbanistica ritiene necessario un approfondimento con la Regione Liguria in merito alla 

conformità dell’intervento rispetto al P.R.G. vigente, in particolare per quanto riguarda la compatibilità 

dello sbancamento a monte con la disciplina della sottozona di rispetto paesistico ambientale RPA dove 

“non sono consentiti interventi di nuova edificazione”. 

Inoltre chiede di chiarire, in relazione a quanto riportato a pag. 18 della Relazione Illustrativa, se sia 

necessaria o meno l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio mediante variante al P.R.G. 

Ricorda comunque che, qualora l’intervento comporti variante agli strumenti urbanistici, si dovrà 

pubblicare un avviso ai sensi del combinato disposto degli artt. 58 e 61 della L.R. n. 36/1997. 

Infine chiede alla Regione Liguria di comunicare l’Ente a cui compete il rilascio dell’Autorizzazione 

Paesaggistica. 

 

Il Servizio Vincolo Idrogeologico ha verificato la completezza della documentazione presentata. 
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La conferenza richiede un elaborato di sovrapposizione tra l’area d’intervento e la carta degli incendi 

dell’anno 2017, reperibile sul Geoportale della Regione Liguria. 

Rammenta altresì, compatibilmente con quanto definito in progetto in termini di materiali e lavori, il 

rispetto di quanto disposto dall’Art. 56, commi 5 e 6, del Regolamento Edilizio comunale che recita 

testualmente: 

“5. Qualora l’area esterna pavimentata abbia estensione > mq. 100, è obbligatorio l’uso di 

pavimentazioni drenanti per almeno il 30% della superficie totale ed. L’uso di pavimentazione drenante 

è, comunque, raccomandato anche per la parte restante. 

6. La disposizione di cui al comma precedente può essere derogata: 

 in presenza di comprovate esigenze ambientali connesse all’esercizio di attività produttive che 

richiedano la completa impermeabilizzazione dell’area stessa nel caso in cui, sull’area esterna 

pavimentata, si effettuino attività produttive ricomprese tra quelle indicate all’art 7 del R.R. 10 luglio 

2009, n. 4(1); 

 in caso di pavimentazione di aree già impermeabilizzate.”  

 

Infine, segnala una possibile interferenza tra la nuova rampa per uscita di emergenza dai locali ASL e 

Comune con la rampa pedonale di accesso agli uffici della Polizia Locale”. 

 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 
 

 

 RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  

URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

(Arch. Alessandro VERONESE)  

 

                                                 
1 Art. 7. (Ambito di applicazione) 

1. La formazione, il convogliamento, la separazione, la raccolta, il trattamento e l'immissione nel recapito finale delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio sono soggetti alle disposizioni del presente Capo qualora provengano dalle superfici 

scolanti di insediamenti ed installazioni in cui si svolgono o siano insediati: 

a) le attività di cui all'Allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

b) le attività di distribuzione del carburante, come previsti e disciplinati dalla normativa vigente in materia; 

c) gli stabilimenti di lavorazione di oli minerali non rientranti nelle fattispecie di cui alla lettera a) ed i depositi per uso 

commerciale delle stesse sostanze; 

d) i centri di raccolta, deposito e trattamento di veicoli fuori uso; 

 e) i centri di raccolta, trattamento e trasferimento dei rifiuti e le discariche non rientranti nelle attività di cui alla lett. a); 

f) gli stabilimenti e insediamenti con destinazione commerciale o di produzione di beni le cui aree esterne siano adibite 

all'accumulo o stoccaggio di materie prime, di prodotti o rifiuti che possano provocare il rilascio di sostanze pericolose 

di cui alle tabelle 3/A e 5 dell'allegato V alla parte terza del D.Lgs n. 152/2006. 
 


